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Generai Electric nos con risultati che definire appaganti 
è ancora dire poco. 
I diffusori utilizzati, bookshelf come da preferenze per-
sonali, e come comandato a tratti imperiosamente dal-
l'ambiente d'ascolto, sono stati i ProAc Tablette Anni-
versary e le Fostex GX100 Limited su stand Foundations 
H. A seguito dei primi ascolti, come leggerete più avan-
ti, soprattutto per lo spettacolare controllo e la genero-
sa estensione della gamma grave di cui il pre in prova 
è capace non mi sono potuto esimere dal richiedere in 
prova anche delle ProAc Response D30R. Questo si-
stema di altoparlanti da pavimento rappresenta l'en-
nesima sfida vinta da parte di Stewart Tyler che, evi-
dentemente, si diverte a produrre suoni corretti, raffi-
nati e molto attendibili con tecnologie e design lonta-
nissimi dagli sforzi esotici e a tratti anche un pochino 
comici di tanti concorrenti... 
Un diffusore ancora, se vogliamo, piccolo, ma capace 
di produrre pressioni sonore dense e indistorte nel pie-
no rispetto timbrico del contenuto musicale, oltre a scen-
dere considerevolmente in basso. 
Cavi di segnale rca Klimo Reference e MTT EXP, di se-
gnale bilanciati White Gold Celestial, così come Cele-
stial quelli di potenza biwiring. 
Vi dicevo dell'alternanza e della contemporanea pre-
senza di altri pre di altissimo livello e dunque li vado 
a presentare: Viola Cadenza, EMIVI Labs PRE2, Con-
vergent Audio SL-1 Legend. 
La memoria dello Spectral DMC-30SS S2 è così viva in 
me che, anche se non più disponibile fisicamente in sala, 
avevo la sensazione di poterlo toccare. 
A onor del vero vorrò comunque, come anticipato, ri-
petere la prova del pre in esame abbinandolo al suo fi-
nale Spectral 300RS. Non certo perché qualcuno anco-
ra pensi che i pre Spectral debbano perforza suonare con 
i finali della stessa Casa. Ciò è magari vero per i finali 
che debbono essere accoppiati ai propri pre per non ri-
schiare pericolose oscillazioni. Ma no, il pre Spectral 
DMC-30SS S2 e l'ultimo nato SV, sono fra i più universali 
preamplificatori che abbia mai avuto la ventura di pro-
vare e non disdegnano affatto, anzi, ma qui ci vorreb-
be un capitolo a parte che magari una volta o l'altra mi 
deciderò a scrivere, l'accoppiamento con finali anche 
a valvole come dimostra il suono prodotto con il 
ConradJohnson e quello possibile dalla sinergia, testata 
a lungo in passato, con i finali Klimo Beltaine. E' solo 
che vorrei ricostituire una coppia Spectral fatta e fini-
ta, di altissimo livello, avendo ben in mente le presta-
zioni ottenute a suo tempo dal pre 3055 S2 e dal fina-
le DMA 260... 

LE NOVITÀ NELL'SV 
Dalla letteratura prodotta all'uopo dalla stessa Spectral 
ho potuto estrapolare le informazioni che riporto di se-
guito. A metà ottobre avrò l'opportunità di incontrare 
Rick Fryer di Spectral e potrò quindi approfondire al 
meglio le nuove implementazioni. Puntualmente prov-
vederò a riferirvene. 
Questo nuovo pre di casa Spectral si risolve nell'esse-
re una rivisitazione accurata di un progetto vincente per 
nascita. Lo studio accurato del comportamento dei tran- 

sistor alle altissime velocità e la progettazione di nuo-
vi semiconduttori esclusivi ha permesso di eliminare 
qualsiasi limitazione nella linearità di risposta e ha por-
tato i valori di distorsione a livelli semplicemente inau-
diti. 
La ricerca Spectral nel campo ha portato alla realizza-
zione di nuovi componenti passivi custom realizzati in 
proprio dalla Casa americana. 
Un aspetto particolarmente approfondito è stato quel-
lo delle cosiddette code termiche proprie dei transistor 
che, alle alte velocità, vengono prodotte per via del con-
tinuo scaldarsi e freddarsi dei componenti stessi. 
I semiconduttori si comportano in maniera diversa a 
seconda della temperatura di lavoro, questo si tradu-
ce in afflizioni della linearità. Lo scostamento dei 
punti di lavoro ottimali causato dalle differenti tem-
perature di lavoro porta a una distorsione chiamata me-
moria termica, cosa ben conosciuta a chi lavora nel cam-
po RF (e anche in quello delle microonde) ma, a detta 
dei tecnici Spectral, ben poco praticata da chi si occu-
pa di apparecchi elettronici destinati alla riproduzio-
ne musicale. La risoluzione dei problemi legati ai dif -
ferenti comportamenti dei semiconduttori alle diver-
se condizioni di lavoro, in special modo in quelle tipi-
che dei transienti musicali, è già stata implementata ne-
gli amplificatori finali top della Casa (260 S2,300 RS e 
400 RS), ovvero nelle condizioni di lavoro ad alto livello. 
Ora è stata la volta di impiegare i semiconduttori cu-
stom nell'amplificazione a basso livello, cioè nel pre-
amplificatore. Ciò ha portato alla produzione dei nuo-
vi moduli SHHA di terza generazione. Questi modu-
li (Spectral High Speed Hybrid Amplifier) sono stati ri-
pensati con nuovi componenti passivi ultra selezionati 
e godono dei nuovi Fet progettati da Spectral, riuscendo 
ad offrire maggiore guadagno e una capacità di seguire 
i transienti mai raggiunta prima. 
A questo si debbono aggiungere i nuovi condensatori 
in Teflon, realizzati con tecnologia SMT, applicati in al-
cime aree critiche dove la trasparenza al segnale è fon-
damentale e quelli in polistirene applicati in altre 
aree. Dei trimmer in Teflon consentono ad ogni modulo 
di lavorare a seconda delle necessità garantendo una 
grande risposta ai transienti e stabilità alla risposta in 
frequenza. 
Un altro aspetto tenuto in somma considerazione dai 
tecnici Spectral riguarda quanto accade nel pilotaggio 
di un preamplificatore da parte di una sorgente. Mol-
to spesso, negli stadi di uscita delle sorgenti digitali, si 
nota il ricorso a degli Op Amp, mentre nelle sezioni di 
alimentazioni si nota una certa tendenza al risparmio. 
Questo impedisce a volte la capacità di piotare de-
gnamente un preamplificatore posto a valle di queste 
sorgenti perdendo la piena capacità di esprimere tut-
tala dinamica propria di registrazioni ad alta risoluzione 
e la conclamata difficoltà a piotare direttamente dei fi-
nali. 
Spectral, e io con loro, ritiene (checché ne dicano i vari 
costruttori) molto discutibile che alcuni convertitori o 
lettori digitali spacciati per poter sostituire un vero pre-
amplificatore, solo perché dotati di un controllo divo-
lume, possano davvero farlo. 
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te del fonico. Però, il principio di funzionamento è sem-
pre quello. A ben guardare non solo si riesce ad ap-
prezzare il contributo dell'una e dell'altra percussione, 
benché contemporanee, ma si può godere anche di quel-
la piccola coda fatta di metallo (prodotta dal cerchio e 
dal fusto), di pelle (la prima più lunga della seconda), 
e in ultimo di quella della cordiera. 
Ecco, l'SV produce una vera fucilata ma salvaguarda 
tutto il contenuto armonico delle varie sezioni in una 
maniera udibile senza tanti contorcimenti. La cosa più 
vicina alla realtà che abbia mai ascoltato da quando fre-
quentavo gli studi di registrazione. Ricordo questo 
modo di riprodurre in particolare i rullanti come ap-
pannaggio dei pre top di FM Acoustics. E, per quanto 
mi riguarda, questo è un grande complimento che ri-
volgo al pre americano. 
Immaginate ora che questa capacità dimessa a fuoco, 
così spinta, sia gestita dall'SV senza restringere il bou-
quet armonico della riproduzione e senza mai rendersi 
affaticante. Alcuni apparecchi hi-fi, e per la verità an-
che alcuni diffusori, tendono a fornire una sensazione 
di estrema velocità e pedissequa scansione dello spar-
tito musicale seniplicemente ricorrendo a una qualche 
forma di compressione. Questo, che sulle prime può an-
che piacere, a lungo andare si risolve in una noia mor-
tale perché accade a scapito della ricchezza timbrica e 
del rispetto delle peculiarità di ogni strumento. 
Da questo credo essenzialmente derivino le grandi dif-
ferenze di opinione fra chi ama la riproduzione offer-
ta dai tubi termoionici e quelli che invece preferiscono 
quella a stato solido. Perlomeno quando si tratti di elet-
troniche di medio livello. 
I grandi apparecchi, grandi come questo SV, invece, se 
ne impipano della tecnologia utilizzata, del layout cir-
cuitale, della controreazione si e della controreazione 
no e, senza porsi troppe domande, suonano da far spa-
vento. 
Immaginate ancora che questa velocità, questo rigore 
timbrico, questa pronta risposta ai vari saliscendi di-
namici sia implementata su tutto lo spettro audio e co-
mincerete ad avere un'idea un pochino più attendibi-
le di come suona questo SV. 
La gamma media è solare e carnale allo stesso tempo, 
un filo più scura di quella del Viola. 11 nero infrastru-
mentale è da record, ma in questo già il precedente 30SS 
52 eccelleva, mentre mi sembra di poter dire che rispetto 
al fratello più anziano si sia voluti andare ancora un p0' 
più avanti nella direzione della neutralità attenuando 
appena unfilo di quel calore che sulle prime, a suo tem-
po, con il 305S S2, mi aveva perfino sorpreso. 11 fatto è 
che quando la neutralità è ottenuta in maniera sana, 
esclusivamente attraverso un'enorme trasparenza, al-
lora si vive come un fastidio qualsiasi cosa si percepi-
sca a quel punto come una aggiunta. Bella ma sempre 
aggiunta. 
Per cui, nonostante riesca a percepire chiaramente una 
minore enfasi sul medio basso, non posso che ricono-
scere a questa cosa lo status di un ulteriore, importan-
te, passo avanti. 
La gamma acuta è pulitissima, ariosa e dettagliata. 11 
Convergent SL-1 Legend al confronto, a volte pare ad- 

dirittura esagerare in luminosità (anche se anch'esso mai 
affaticante) e per questo schiarisce un poco lo sfondo 
inter strumentale. E un estremo acuto, quello dello Spec-
tral, che pone la scena sonora, strabiliante per precisione, 
congruità, rapporto dimensionale, un poco più avan-
ti di quanto non faccia il conterraneo a valvole che ten-
de ad allontanare forse perfino troppo i soggetti sono-
ri dall'ascoltatore. 
L'altro pre di scuola americana, anche se canadese, che 
ho avuto in casa insieme allo Spectral è stato l'EMM 
Labs PRE2. Una macchina a stato solido dalla voce lim-
pida e levigatissima ma non in grado di competere per 
contrasto dinamico e per pulizia timbrica né con lo Spec-
tral SV, né con il Viola (che, in termini assoluti, lasciando 
sul campo solo un poco di controllo in gamma alta, sem-
bra addirittura offrire un bouquet armonico leggermente 
più ampio, più vicino a quello del Convergent). In ter-
mini di trasparenza e ariosità la macchina di Ed Meit-
ner ha comunque detto la sua ma si è dovuto arrendere 
alla plasticità, al controllo e alla soverchiante autore-
volezza dell'SV. 
Lo Spectral SV pone l'ascoltatore in una scatola sono-
ra in cui quest'ultimo si sente protagonista, in cui è estre-
mamente facile vedere. Per la finissima grana, per 
l'estrema pulizia, per l'incredibile capacità di scolpire 
tridimensionalmente a tutto tondo i soggetti sonori. 
Nonostante la totale mancanza di asprezze e di qual-
siasi forma di durezza l'SV ricorda a tutti essere quan-
to di più vicino a un filo con guadagno e quindi tende 
a far notare, senza perdere comunque nulla in musi-
calità, l'imperizia di alcuni piazzatori di microfoni del-
la domenica. 
E' doveroso a questo punto richiamare l'attenzione di 
chi legge sul fatto che, in merito alle differenza fra 30SS 
S2 e 305V non è che si stia parlando di cambiamenti epo-
cali. Sono comunque macchine Spectral, apparecchi cioè 
che vengono evoluti con il contagocce, solo quando è 
necessario e in maniera assolutamente non stravolgente. 
11 sentiero sonoro che si percorre è sostanzialmente sem-
pre quello, è solo che questo SV ce lo spiana e ce lo al-
larga a tutto favore dell'aumentata intellegibiità e 
fluidità del messaggio sonoro. 
Certamente questo SV è più musicale, più corretto, più 
autorevole del precedente ma stante che quest'ultimo 
era già un campione di musicalità, di correttezza, di au-
torevolezza, mi riesce difficile scrivere assolutismi. 
Come riportavo sopra, le cose cambiano se si modifi-
cano le tipologie di connessione con la sorgente e col 
finale. 
Allacciando il combo EMM Labs all'SV tramite un cavo 
bilanciato, nel mio caso uno White Cold Celestial XLR, 
e facendo lavorare pre e finale in sbilanciato, cavo Kli-
mo Reference RCA, si ottiene un suono globalmente, 
lievemente, più rilassato, aumenta la dose di dolcezza 
e il cesello assurge a livelli che solo il Conrad Johnson 
GAT mi aveva fatto ascoltare in passato. 
11 controllo sulla gamma grave e l'autorevolezza di que-
sta non arretrano di un millimetro. Ame è parso di po-
ter dire che perfino la trasparenza aumenti un po', nel 
senso che registro una maggiore quantità di armoniche 
a rifinire la spettacolare timbrica del pre.I collegamenti 



UTOY!4TJJ1oTpflMMM :qo 

8T0L6 £Z,£0'191 
14gIaiD orpny :aionq1.I4sQ 

00'006ZZ oing:«Psnl:>ui VAI OZZOXJ 

ffit 'u :osaj 
mD1h1 x WDf,1 X uID' :(j X H XI) 1U01.sualUICI 

-q ;psn 'oJeue iod dwV ì :psn ip auauoj 
OD 

-DTd - oDDTd A 001 'SWIA 9i :iDsn ip 01i?4I0A 
ZH)I I @ AW 00 1 jp 'osod v qp90 1:o.iown'a 

aP 56 TP 01011A :)JjssoIJ 

TAlI 9  ai-ii % 00 ojjop ouaux :auois1o4sr 
SU OL :qs  TP OdUiOJ 

01OtU1 O Sfl/j\ 0001 :oJ MOIS 
aP or-  'ZTAI'Z 

yj 'p-  'zjjt 	e DC1 - :zuanboi; ui risodsi-a 
opuiq qp 9Z 'o4TDuflqs qp oz :oupn 

'-'-'40 001 :4psn Tp rzuapadiuj 
UiqQ'J si :ossafiui rp 1?zuopaduq 

OSSaI2UT UflDSTJ iad qp ì- o o 
g 0U0JZnU014 :ssoiu TI0Pp oiiantico 

p oz-  '0 :onj 
ssd 

-Xq ip 0JT14U0D ouoTzlsod UOD o>J :ojuouipu 
O4Z 

-Z04O1II 'oA44npuoD UijTj 0UJfl10A TP OjjOquOj 
ad3 'JJX 'D1 O4IDSfl 

ioruom adq i  qx  I 'D  5 :ssaiu 

3H31N33J. 3H31 SIU3LLVHV3 

A DiSfl 	J rAIA  
-ojjr iid Ol1P 	1! '011104 

'2o p opiidnj ar4JoDs tp 1flJU0A 1[ o4nA1e Piqqp  
oi aiduros ip aid aq jurudi 2J4 ASÀ 0I10A0ULI 04D OS 
-sod uou 'qoq loìnlossL,  oTzlpnTg un OSSOPOT4D  rai aS 

ouos ajonb ip o4usad ioxp 
Ufl aI4uaATp LP !Trfl?UOTZOUIO  04U0U114 94I0A  2 OUIS1J 

-at ip Idurel opuagjo,,auoize.U5129J eou L,Aipuoo1d UI 
rid o;ouT  oiqouod P OIIDSflU Tp 0UOTZ?SUBS espaid ej 
opup 'ouoizqsTai isisenb a opuojirr O4D OJJOI4UOD 
a DTUUTP 94u459,9p a ZUaUUUI11119p  10111411 

10P 'VZZa7OC28OLDS ens ellap aiapo iacl 'PSD UI OAOflU TP 
a.TaALI ojiaod ad orq jap qxej 04D a !puinunb ì4110A  'j 

•ruoissard orux o 
oioisuod OIIU li aupuojoidd 'oxtrjr 'arspaid 0flA 0  

si 00T' VIATU ououi ip PTddoD 
un Ao1d uT 010A la4od oqqars oi .12aw,aioDuV si oos 

VILAIU fl 'ZU0ll0DJ0  TP a1J!J OflS lup 04DU o4!n44SoD  oq 
-UIOD IOP rAoid elUOD ewqDDew qsanb ns o4saTdQJouIoj 

INOI5fl1DN0D 

pdoid elle  
'a4uoquIe ojidoid j -'usng idoid m asq ui oos araos 
04U501D5 LITS 'OSO) 0J 0144  iad OUIOD '014) 0tO4 UOU 91J 

T4SU04 
-4ID Top 0in0D  nT 112 onidd xj p oinsTjai pos 
-uas 04 un UOD DTSflw oimpcudu ouioT2 T32o opqssod 
OUOpUOI 014) 04Saflb 0WOD TpDaieddr 94Ua11rSJDaJd ou 
-TS 01UOD OIODSOUODU aUlj U1J 21112 0A0 IS 1eLU 0A141pp 
iid auqu aglie ojjoq OuS o4uenb e opusuad OIO 
iad Tss,j aresar Qnd Ts 'j-jj(:[ 000id jap aUOTZUJD 
-UI 1XU4fl qsanb OUIOD a1O4T3DTJqdUiard un r 04UO a 

•O4UTd 
-1111 ons jOU UT4))UT sonb Ot[0W le 0I1OD5 01110) 
alapiDap 14od T qD O41O O4p1JL1 O 0JU11) -Ialquag ind 
94U9I119A9TT od-Lua4uoD pe quatrp oiopoidu oi2s 
-°'-'-' I! °aP g ie oujj aDSIflhIEUlTp oupn I  O4Duj 
-Tqs Off OPUSSd OUI!SS!DOIOA a 05104 'OpL\L tid ood 
un ouons li apuai apug Il OSIOA o3P1rjiq O4U0W01 
-jO) ui aid 101)  qp 9Z Tp oupen2 ji zusos uuonq ul 

[14D0dS ojjop o,uudd 1ODU 
-ouosTunffr OUIUOflS 014) 11UO1XIIU4S nTd T'P OUO!Z!SOd 

-delAoS f[p  TUI?1_U aiassa TP OU14DSU 014) tijanb 
94u9uIDods 'oiad arssd e OUOSOU 014) q130p j ODrU 
-oui.m ;anbnoq oiduar T1d TP TUtUn94 UI oudoid I°!A 
jap oUoTz4Sa[d 7e11r rej4DadS oj oueu-iDiAAL2  radOS TnD TP 

-OUOIZeJOUGb eZJO !P VHHS !InPow oenb i oueooids oIGnb IOP OJUGO le oe!fl3J!3 inoAel Il 

LL I LE'2 Sad A ASOE-OV'JO 1V813dS 


